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Regolamento comunale  per la costituzione e la ripartizione del fondo per la progettazione e l’innovazione di cui all’art. 93  del decreto legislativo  163/2006.

Capo I – Disposizioni generali
1. Obiettivi e finalità

1. Il presente regolamento è emanato ai sensi dell'articolo 93, commi 7-bis, 7-ter e 7-quater, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163 e s.m.i. - di seguito denominato «codice» - e si applica nei casi di redazione di progetti di opere pubbliche a cura del personale dipendente facente capo al Comune di Osnago .

2. In caso di appalti misti (lavori/forniture/servizi ) l'incentivo, di cui al comma 1, è corrisposto per la redazione della progettazione relativa alla componente “lavori” ed il corrispettivo è calcolato sull’importo degli stessi.
3. L'attribuzione dell'incentivo è finalizzata alla valorizzazione delle professionalità interne ed all'incremento della produttività.

2. Campo di applicazione

1. Le somme di cui all'articolo 93, comma 7-bis, del codice, sono costituite dalla percentuale dell'importo posto a base di gara dell'opera o del lavoro come meglio indicato nei successivi commi.

2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono riconosciuti:

· per le attività di progettazione di livello preliminare, definitivo ed esecutivo e le relative prestazioni connesse (verifica e validazione del progetto, coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione, direzione lavori e collaudo ecc…) inerenti ai lavori pubblici, intesi come attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro, comprese le eventuali connesse progettazioni di campagne diagnostiche, le eventuali redazioni di perizie di variante e suppletive, nei casi previsti dall'articolo 132, comma 1, del codice, ad eccezione della lettera e);
· per tutte le opere pubbliche da realizzare in partenariato pubblico-privato (concessioni di lavori e di servizi, sponsorizzazioni, locazioni finanziarie ecc.);

3. Restano sempre escluse dall’incentivo le attività manutentive ordinarie.

3. Costituzione e accantonamento del fondo per la progettazione e l’innovazione

1. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 7 dell’art. 93 del “codice”, l’Amministrazione Comunale destina ad un fondo per la progettazione e l'innovazione risorse finanziarie in misura non superiore al 2% degli importi posti a base di gara di un'opera o di un lavoro – come più avanti meglio specificato, in rapporto all’entità ed alla complessità dell’opera da realizzare tenendo conto nella ripartizione delle responsabilità connesse alle specifiche prestazioni da svolgere.

2. L'80% delle risorse del fondo per la progettazione e l'innovazione è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, con le modalità e i criteri adottati nel presente regolamento, tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza in fase  di progettazione ed esecuzione, dell’attività di verifica e di validazione della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori.

3. Il restante 20% del fondo per la progettazione e l'innovazione è destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa per centri di costo nonché all'ammodernamento e all'accrescimento dell'efficienza dell'ente e dei servizi ai cittadini.
4. L’incentivo, comprensivo degli oneri previdenziali ed assistenziali a carico dell’amministrazione, nonché dell’IRAP, è calcolato sull'importo posto a base di gara, al netto dell'IVA.

5. L'importo dell'incentivo non è soggetto ad alcuna rettifica qualora in sede di appalto si verifichino dei ribassi.
6. Le somme occorrenti per la corresponsione dell'incentivo sono previste nell'ambito delle somme a disposizione all'interno del quadro economico del relativo progetto. 

4. Conferimento degli incarichi

1. Gli affidamenti delle attività di che trattasi sono effettuati dal Responsabile dell’Area tecnica dei Lavori Pubblici, delle Manutenzioni del  Patrimonio, del Territorio e della Centrale Unica di Committenza del servizio associato dei Comuni di Osnago e Lomagna, garantendo una opportuna rotazione del personale.

2. Il Responsabile di cui al comma 1 verifica il rispetto e l'applicazione delle disposizioni del presente regolamento nonché il raggiungimento degli obiettivi fissati.

3. Partecipano alla ripartizione dell'incentivo:

a) il responsabile del procedimento;

b) il tecnico o i tecnici che in qualità di progettisti titolari formali dell'incarico e in possesso dei requisiti di cui agli articoli 90, comma 4, e 253, comma 16, del codice assumono la responsabilità professionale del progetto firmando i relativi elaborati;

c) il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione in possesso dei requisiti previsti dal D.Lgs. 81/2008;

d) gli incaricati dell'ufficio della direzione lavori ed il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione;

e) il personale incaricato della  verifica  e validazione ;

f) il personale incaricato delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo o della certificazione di regolare esecuzione;

g) i collaboratori tecnici e il personale amministrativo che, pur non firmando il progetto redigono su disposizione dei tecnici incaricati elaborati di tipo descrittivo facenti parte del progetto (disegni, capitolati, computi metrici, relazioni) ovvero partecipino direttamente, mediante contributo intellettuale e materiale all'attività del responsabile del procedimento nonché alle altre attività (predisposizione contratto, bandi di gara ecc). 

4. Il personale incaricato della progettazione e quello che partecipa nelle varie fasi potranno svolgere l'incarico anche in orario straordinario; in tal caso le ore eccedenti l’orario ordinario saranno retribuite, nella misura e alle condizioni previste dal contratto collettivo, solo se preventivamente autorizzate secondo le modalità vigenti, nei limiti della quota stabilita contrattualmente.

5. Il Responsabile dell’Area tecnica dei lavori pubblici, delle manutenzioni del  patrimonio, del territorio e della centrale unica di committenza del servizio associato dei Comuni di Osnago e Lomagna,  qualora assuma uno degli incarichi elencati alle lettere a), b), c), d), e), f), g)  parteciperà alla distribuzione del fondo in quanto i compensi derivanti dallo stesso non sono da considerarsi come voce compresa nell’indennità di responsabilità.

Capo II – Ripartizione dell’incentivo

5. Incarichi interni per la redazione dei progetti e ripartizione

1. La ripartizione dell'incentivo è operata dal Responsabile dell’Area Tecnica dei Lavori Pubblici, delle Manutenzioni del  Patrimonio, del Territorio e della Centrale Unica di Committenza del servizio associato dei Comuni di Osnago e Lomagna secondo le percentuali definite nella seguente tabella e tenuto conto delle responsabilità personali, del carico di lavoro dei soggetti aventi diritto. 

	Destinatari
	Quota per opere <= 1mln euro

(80% del 2% dell’importo a base di gara)
	Quota per opere > 1 mln euro

(80% del 1,8% dell’importo a base di gara)

	1. Responsabile del procedimento 


	10%
	10%

	2. Progettazione preliminare 


	17%
	17%

	3. Progettazione definitiva 


	16%
	16%

	4. Progettazione esecutiva 


	15%
	15%

	5. Coordinamento sicurezza in fase di progettazione


	3 %
	3 %

	6.  Verifica            del    progetto 


	 3 %


	3 %

                

	7.  Validazione       del    progetto


	3%
	3%

	8. Direzione lavori 


	15%
	15%

	9. Coordinamento sicurezza in fase di esecuzione


	3 %
	3 %

	10. Certificazione regolare esecuzione / collaudo 


	5%
	5%

	11. Altri componenti che hanno contribuito al progetto od al piano non sottoscrivendo elaborati nonché alle altre attività (predisposizione contratto, bandi di gara ecc). 
	10%
	10%

	Totale
	100 %

(pari all’80% del 2%
dell’importo a base di gara)
	100 %

(pari all’80% del 1,8%
dell’importo a base di gara)


2. Qualora alcune funzioni, parti o livelli di progettazione vengano affidate all'esterno, l'importo dell'incentivo verrà ridotto proporzionalmente con la corresponsione delle quote della tabella  precedente  per le attività effettivamente prestate.

3. Nel caso in cui a personale dipendente interno venga affidato unicamente l’incarico di Responsabile unico del Procedimento (R.U.P.) la percentuale di incentivazione è pari al 25% (sull’importo di cui all’art. 3 del presente Regolamento, ovvero sull’80%  del 2% o del 1,8% dell’importo a base di gara).

4. Nel caso in cui a personale dipendente interno venga affidato unicamente l’incarico di supporto al R.U.P. per l’attività di Verifica  del progetto, ai sensi dell’art. 112 del d.Lgs. 163/2006 e degli artt. 44 al 59 del  D.P.R. 207/2010, la percentuale di incentivazione è pari al 12,5% (sull’importo di cui all’art. 3 del presente Regolamento, ovvero sull’ 80% del 2% o del 1,8% dell’importo a base di gara).

5. Nel caso in cui a personale dipendente interno venga affidato unicamente l’incarico  per l’attività di Validazione  del progetto, ai sensi dell’art. 55  del  D.P.R. 207/2010, la percentuale di incentivazione è pari al 12,5% (sull’importo di cui all’art. 3 del presente Regolamento, ovvero sull’80% del 2% o del 1,8% dell’importo a base di gara).

Qualora vengano affidati a personale interno sia l’incarico di RUP, sia l’incarico di Verifica che di Validazione le percentuali di cui ai commi 3, 4 e 5 del presente articolo si intendono sommate.

6. Il compenso pari al 25% (sull’importo di cui all’art. 3 del presente Regolamento, ovvero sull’80% del 2% o del 1,8% dell’importo a base di gara) compete al RUP anche per i progetti riferiti alla realizzazione di opere pubbliche in partenariato pubblico e privato.

L’importo  di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 verrà ripartito fra i dipendenti interessati sulla base delle percentuali che il Responsabile dell’Area Tecnica dei Lavori Pubblici, delle Manutenzioni del Patrimonio, del Territorio e della Centrale Unica di Committenza, del Servizio associato dei Comuni di Osnago e Lomagna proporrà, di volta in volta, dopo attenta valutazione dell’effettivo svolgimento dei compiti assegnati.

7. La quota dell'incentivo non corrisposta al personale interno costituisce economie di spesa.

8. Ai sensi dell’art. 13 e dell’art. 13 bis – comma 7 ter della L. 114/2014 la quota incentivante non spetta al personale che ricopre incarichi dirigenziali.

Capo III – Termini temporali e penalità

6. Termini per le prestazioni

1. La redazione dei progetti dovrà avvenire secondo le priorità, modalità e scadenze indicate dall’Amministrazione comunale negli obiettivi previsti dagli atti di programmazione e le ulteriori precisazioni che vorrà fornire il responsabile del servizio. I termini per la direzione dei lavori coincidono con il tempo utile contrattuale assegnato all'impresa per l'esecuzione dei lavori; i termini per il collaudo coincidono con quelli previsti dalle norme ed in particolare con quelli previsti dall'articolo 141 del codice e dalle relative norme regolamentari.

2. Il responsabile del procedimento cura la tempestiva attivazione delle strutture e dei soggetti interessati all'esecuzione delle prestazioni.

7. Penalità per errori od omissioni progettuali
1. Qualora, durante l'esecuzione di lavori relativi a progetti redatti dal personale interno, insorga la necessità di apportare varianti in corso d'opera per le ragioni indicate dall'articolo 132, comma 1, lettera e) del “codice”:

- per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione; 

ai dipendenti coinvolti a vario titolo dall’incarico di progettazione non è corrisposto alcun incentivo. 

Capo IV – Disposizioni diverse

8. Pagamento al compenso
1. La corresponsione dell’incentivo  è disposta dal Responsabile dell’Area Tecnica dei Lavori Pubblici, delle Manutenzioni del  Patrimonio, del Territorio e della Centrale Unica di Committenza del Servizio Associato dei Comuni di Osnago e Lomagna previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dal personale coinvolto

2. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo.

3. Il compenso relativo alla progettazione verrà ripartito fra i dipendenti interessati sulla base delle percentuali definite dalla tabella di cui all’art.5. Gli incentivi verranno liquidati, di norma, con lo stipendio del mese successivo a quello della data di richiesta scritta di liquidazione da parte del Responsabile dell’Area Tecnica dei Lavori Pubblici, delle Manutenzioni del Patrimonio, del Territorio e della Centrale Unica di Committenza del servizio associato dei Comuni di Osnago e Lomagna. 

4. Nel caso nessuna fase di progettazione sia affidata al personale interno, la liquidazione delle restanti attività connesse alla realizzazione dell’opera ed elencate nella tabella di cui all’art.5, potrà avvenire solo ad intervenuta approvazione del certificato di regolare esecuzione o del collaudo positivo dell’opera.
Capo V – Norme finali

9. Polizze fideiussorie
1. I progetti saranno sottoscritti dai dipendenti dell’Amministrazione Comunale abilitati all’esercizio della professione o alla sottoscrizione dei progetti salvo diversa disposizione di legge no è richiesta l’iscrizione all’albo professionale. 

2. I tecnici diplomati in assenza dell’abilitazione potranno firmare i progetti nei limiti previsti dagli ordinamenti professionali, qualora siano in servizio presso il Comune di Osnago, ovvero abbiano ricoperto analogo incarico presso un’altra Amministrazione aggiudicatrice, da almeno 5 anni e risultino inquadrati in un profilo professionale/tecnico nelle cat. C e D ed abbiano svolto o collaborato ad attività di progettazione. 

3. Il Regolamento d’attuazione del D.Lgs. 163/2006 definisce i limiti e le modalità per la stipulazione a carico dell’Amministrazione Comunale, di polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione, del coordinatore alla sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione dei lavori , della direzione lavori  per il responsabile del procedimento e  dell’attività di verifica e di validazione del progetto .

10. Disposizioni transitorie
1. Le norme di cui al presente regolamento si applicano dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del D.L. 90/2014 (19 Agosto 2014). Gli incentivi maturati prima della predetta data, saranno liquidati secondo la normativa previgente.

2. Il presente Regolamento sostituisce il precedente, che si intende revocato, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 6.2.2004.

3. Le disposizioni di cui al presente regolamento si applicano anche qualora l’attività di progettazione sia svolta per conto dell’Amministrazione Comunale di Osnago  nell’ambito di accordi di programma, convenzioni, consorzi, valorizzazioni patrimoniali dell’ente, ecc coinvolgenti enti diversi o soggetti terzi. 
11. Entrata in vigore
1. Il presente regolamento entra in vigore dall’efficacia della delibera di approvazione.
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